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Giornata culturale ad ASCOLI PICENO - domenica 25 settembre 2011 
________________________________________________________________________________________________ 
 

 
Carissime amiche, carissimi amici, 
  

mentre l’intensità della calura estiva sembra sfumare verso il tepore ammaliante dei colori autunnali, ecco il 
desiderio di immergersi nel fascino dell’atmosfera delle contrade italiche, carica di sapori e di storia. La meta 
prescelta, adatta a soddisfare tali nostre bramosie, è Ascoli Piceno. Le sue origini sono misteriose, ma la 
presenza umana è almeno dall’età della pietra. La leggenda vuole che Ascoli sia stata fondata dal re pelasgo 
Aesis. Secondo un’antica tradizione italica, la città  venne invece fondata da un gruppo di Sabini, che, guidati 
da un picchio, uccello sacro a Marte, si sarebbero poi fusi con altre popolazioni del luogo dando origine ai 
Piceni, di cui Ascoli divenne il centro. Giulio Cesare, nel 49 a.C. la nominò capitale della regione e gli diede 
l’appellativo di Picenum. Costituitasi libero comune nel 1183, Ascoli Piceno venne annessa al Regno d’Italia 
nel 1860. La storia qui si può “vedere” e “toccare”. Innanzi tutto la Piazza del Popolo, con alcuni edifici più 
importanti della città. Un altro luogo di ritrovo della città è piazza Arringo, la più antica, con il battistero di 
San Giovanni e la cattedrale di Sant’Emidio. A rievocare l’epoca medievale non sono solo le piazze, ma 
anche le strade come via Solestà, via delle Stelle, via Soderini, corso Mazzini e tante altre. E poi le spkendide 
architetture, romane e medievali, come il Ponte Romano e le belle chiese. E, infine, il famoso storico Caffè 
Meletti, da sempre centro di vita culturale, ritrovo di personaggi illustri, tra cui Mario Del Monaco, 
Beniamino Gigli, Pietro Mascagni, Ernest Hemingway, Renato Guttuso, Jean Paul Sartre, Simone de 
Beauvoir, Mario Soldati: vi si assaggia la tipica “anisetta con la mosca”. Per la conviviale ci ospiterà il 
Ristorante “Gallo d’Oro”, appena dietro il Duomo, in un ambiente molto accogliente ed elegante, che ci 
offrirà piatti tipici della cucina marchigiana, dall’ottima qualità e raffinatezza degli ingredienti.  
  

Si raccomanda di utilizzare il pullman “accademico”, in partenza da Tivoli (Piazzale Nazioni Unite) alle 7,15 
precise. Sono possibili fermate intermedie, a richiesta, a Villa Adriana e fino al casello di Tivoli della A 24. 
Invitiamo anche familiari, amici e amici degli amici. Insieme sarà di certo una splendida giornata! (G.A.) 
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Ristorante “GALLO D’ORO”  
 

(Corso Vittorio Emanuele, 54 – Ascoli Piceno - tel.  0736 / 253520) 
 

 
  MMEENNUU’’  ttiippiiccoo              

     
 
 
 

Antipasto del Gallo d'Oro (prosciutto, olive fritte, crostini con funghi porcini) 
 

Maccheroncini di Campofilone alla marchigiana 
 

Filetto di maiale bardato con lardo di Colonnata 
su caponatina di verdure 

 

Patate arrosto 
 

Millefoglie con crema pasticcera 
 

Vini previsti: Bianco Falerio dei Colli Ascolani e Rosso Piceno 
 

Caffè   
 

  
((nnoonn  ssoonnoo  ccoommpprreessee  eevveennttuuaallii  vvaarriiaazziioonnii  aall  mmeennùù  ccoonnccoorrddaattoo))  


